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vita spirituale e mai in dissonanza. 

Il nostro Fondatore ci ha dato l’esempio: 
egli era un uomo di preghiera, aveva un 
“contatto continuo” con il cielo, dal quale 
riceveva luce per un comportamento in linea 
con il progetto di Dio. E ciò lo portava a 
“scoprire” la vocazione specifica di ogni 
persona che incontrava. 

E tutte spronava a meditare le realtà 
ultime, a santificarsi per riunirci un giorno 
nel bel Paradiso per glorificare la Santa 
Trinità. 

 
 
PPPPPPPPrrrrrrrreeeeeeeegggggggghhhhhhhhiiiiiiiieeeeeeeerrrrrrrraaaaaaaa        dddddddd’’’’’’’’iiiiiiiinnnnnnnntttttttteeeeeeeerrrrrrrrcccccccceeeeeeeessssssssssssssssiiiiiiiioooooooonnnnnnnneeeeeeee         

 
Signore, fa’ che possiamo orientare 
le giovani al dono della vita nuova in 
Te e che possiamo essere loro di 
sostegno e di esempio. 
 
Signore, aiutaci a scoprire la vocazione 
nelle giovani che incontriamo sul 
nostro cammino affinché si donino con 
gioia mediante i Consigli Evangelici. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

        

 
 
 
Signore Gesù, Tu che per amore 
mi unisci alla tua esperienza di sofferenza 
e di gloria, non mi abbandonare 
nei meandri bui della vita, 
ma illumina il mio cammino perché ogni 
istante della mia esistenza 
possa donarlo a Te. 
Sento forte dentro di me il tuo invito: 
“Vieni e seguimi!”. 
Tu sei la stella polare della mia vita, 
orientala sempre verso di Te; 
non permettere che percorra 
un’altra strada, dove è facile cadere. 
Tu sei la Via che conduce al Padre 
e alla vita eterna. 
Solo in Te la mia pace, 
perché sei il mio unico Bene. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Concludiamo la nostra preghiera con la 
recita del S. Rosario, offrendolo per tutte le 
giovani che si sono smarrite o hanno 
deviato  dal progetto di Dio, affinché 
ritrovino la strada della salvezza. 

Contempliamo i misteri della Luce. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

    

 

 

 

Istituto Maria Santissima Annunziata 



Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a Te 
che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 
Tu sei tanto grande e tanto Santo: 
io ti adoro. 
Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio. 
Tu sei stato tanto offeso da me: 
io ti chiedo perdono con tutto il cuore. 
Tu sei tanto misericordioso: 
ed io ti domando tutte le grazie 
che vedi utili per me. 
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Vieni, Spirito Santo! 
nostra guida interiore, 
dirigi gli slanci del nostro cuore 
e le nostre azioni quotidiane 
verso il Regno di Dio. 
 
Orienta e getta il fiume 
del nostro destino, 
un po’ tranquillo, un po’ tumultuoso, 
verso l’oceano d’amore 
che ci hai preparato. 
 
Vieni, nostra memoria interiore! 
Aiutaci a leggere i “segni dei tempi”, 
a pesare la densità di ogni istante; 
facci ricordare, comprendere, amare 
e vivere oggi le parole e i gesti di Gesù. 
Amen! 

 
 
 

“Poiché siete risorti con Cristo, 
cercate le cose del cielo, 
dove si trova Cristo 
assiso alla destra di Dio. 
Pensate alle cose del cielo 
e non a quelle di questo mondo”. 

Col 3,1-2 
 

 

 

 

 

“L’orientamento della vita  
verso il Cielo è necessario 
per chi ha deviato dalla strada,  
per chi non la percorre  
ancora bene, 
ed anche per chi cammina spedito 
e per chi deve eleggere lo stato”. 

DF 16,48 
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Paolo ci ricorda la nostra scelta di 
vita: abbiamo aderito a Cristo, siamo 
uniti alla sua morte e alla sua risurre-
zione, pertanto per raggiungere il nostro 
obiettivo, cioè la piena conformazione a 
Cristo, è necessaria una continua opera 
di purificazione per poi attivare il 
processo di cristificazione. 

“Pensate alle cose del cielo e 
non a quelle di questo mondo”, vuol 
dire aprire gli occhi del cuore e della 
mente per rivolgerli alla dimora eterna, 
alla gloria di Dio. 

Tale principio vale per tutti e per 
tutte: per chi è lontano, per chi deve 
iniziare il cammino di conversione e 
di santificazione, per chi non ha 
compreso la “chiamata”, per chi si è 
incamminato da tempo, per chi crede 
di camminare speditamente, insomma 
per ogni categoria di persona. 

Tenere fisso lo sguardo su Gesù, 
perché ci sia guida, modello, perché 
sia il nostro unico Maestro. Usare i 
mezzi quali i Sacramenti e la preghiera 
perché la nostra vita sia orientata verso 
Dio e il suo Regno. 

Il nostro essere è anche per gli altri. 
L’esempio, la testimonianza, la condot-
ta, la santità di vita diventano “forma” 
per gli altri e ci rendono maggiormente 
responsabili delle scelte, delle azioni, 
delle parole, che siano in armonia con la 


